
Il 2 maggio si discute il ricorso al TAR per bloccare il Piano Botta.
Il Comitato “Sarzana, che botta! sta compiendo l’ultimo sforzo per sventare una 
sciagura per la città. Il ricorso fino ad oggi è costato 8 mila euro.
Chiediamo ai cittadini interessati a contrastare il Piano di sostenerci.
Il Comitato non riceve finanziamenti pubblici.
Opera grazie al sostegno dei cittadini e all’impegno degli aderenti.

Qualunque sia l’esito del nostro ricorso, occorre ASSOLUTAMENTE bloccare l’oscena 
colata di cemento in Piazza Terzi. 

Il dissesto delle casse comunali ci dà una mano
Per risanare il “buco” di 6.500.000 della società Sarzana Valorizzazione Patrimonio la 
giunta Caleo ha impegnato gli oneri di urbanizzazione del Piano Botta. Non ci sono più i 
soldi per costruire il parcheggio sotterraneo e i due palazzi alti quattro piani, lunghi 60 
metri, progettati a soli dieci metri dagli edifici esistenti e destinati a sede dei nuovi uffici 
comunali (!!!).
La piazza è tutta da ripensare: meno cemento, minori costi, più verde; parcheggi e 
stazione bus (= inquinamento) lontani dalle abitazioni. 
A pagare le ambizioni dei politici non devono essere i contribuenti. 

La battaglia del Comitato andrà oltre il 2 Maggio. Sosteneteci!

Oppure versando su c/c IBAN  IT 65 I 06030 10701 000046771463
Intestato a Comitato Sarzana, che botta! e tramite PayPal sul nostro sito.

I CONTI PUBBLICI NON TORNANO...
NO AI PALAZZONI IN PIAZZA TERZI ! 

!Per contributi saremo in piazza Terzi lunedì 29 aprile dalle ore 17.


